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scoperta imprenditoriale

La misura prevede il sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale di rilevanza strategica per il sistema produttivo e, in 
particolare, per la competitività delle PMI, coerenti con le aree tematiche 
della Strategia nazionale di specializzazione intelligente.

Vengono stanziate, per i progetti realizzati nei territori delle 
regioni meno sviluppate, risorse pari a euro 300 milioni di €.
Le agevolazioni di cui al presente decreto sono concesse sulla base di una procedura 
valutativa a sportello.

Una quota pari al 60% delle risorse attivate è riservata ai progetti proposti da PMI e da reti 
di imprese: in tal caso i soggetti che propongono un progetto di R&S in forma congiunta 
devono appartenere tutti alla categoria delle PMI, ad eccezione degli Organismi di ricerca, o 
devono realizzare il progetto mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete. 
Nell’ambito della predetta riserva, una sottoriserva pari al 25% è destinata alle micro e 
piccole imprese.



beneficiari

Destinatari della misura sono:
a) le imprese che esercitano attività industriali dirette alla produzione di beni o di servizi e attività 
di trasporto per terra, per acqua o per aria, ivi comprese le imprese artigiane.
b) le imprese agro-industriali che svolgono prevalentemente attività industriale; 
c) le imprese che esercitano le attività ausiliarie di cui al numero 5) dell’articolo 2195 del codice 
civile, in favore delle imprese di cui alle lettere a) e b); 
d) i centri di ricerca; 
e) le imprese agricole (art. 2135 c. c.), che operino come soggetti co-proponenti di un progetto 
congiunto
f) gli organismi di ricerca, che operino come soggetti co-proponenti di un progetto congiunto



beneficiari

Destinatarie della misura sono le imprese, regolarmente costituite, iscritte e “attive” nel Registro delle imprese, 
aventi sede nei territori delle Regioni meno sviluppate.
Occorre in particolare: 
 disporre di almeno 2 bilanci approvati e depositati presso il Registro delle imprese
 presentare un’adeguata capacità di rimborsare il finanziamento agevolato 
 non aver effettuato, nei 2 anni precedenti la presentazione della domanda, una delocalizzazione 

verso l’unità produttiva oggetto dell’investimento, e impegnarsi a non farlo nei 2 anni successivi 
al completamento dell’investimento.

Le imprese non residenti nel territorio italiano, costituite e iscritte nel Registro delle imprese dello Stato di 
residenza, devono dimostrare la disponibilità dell’unità produttiva oggetto del programma di investimento nei 
territori delle Regioni meno sviluppate, alla data di presentazione della prima richiesta di erogazione 
dell’agevolazione.



progetti ammissibili

Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i soggetti devono realizzare i progetti di ricerca e 
sviluppo in forma collaborativa. 
Caso I - Progetto realizzato congiuntamente da più proponenti
• un massimo di tre soggetti proponenti, compresa l’impresa capofila; 
• almeno una PMI tra i soggetti proponenti; 
• ciascuno dei soggetti proponenti deve sostenere almeno il 10 per cento dei costi ammissibili; 
• occorre formalizzare la collaborazione attraverso: contratto di rete/consorzio/accordo di partenariato. Importante: La 

forma contrattuale deve configurare una concreta collaborazione, stabile e coerente rispetto all’articolazione delle 
attività, ed espressamente finalizzata alla realizzazione del progetto proposto. 

Caso II - Progetto realizzato da una PMI/una piccola impresa a media capitalizzazione quale 
singola proponente
• In tal caso il progetto deve prevedere la partecipazione di uno o più soggetti esterni all’impresa, indipendenti dalla 

stessa, che concorrano alle attività del progetto attraverso servizi di ricerca, prestazioni di consulenza alla R&S o ricerca 
contrattuale, il cui valore sia almeno pari al 10 per cento dei costi complessivi ammissibili del progetto. 



progetti ammissibili

Caratteristiche dei progetti ammissibili:
• prevedere attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale
• essere finalizzati alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al 

notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti
• attraverso lo sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali (KETS), 
• nell’ambito della Strategia nazionale di specializzazione intelligente ovvero 

nell’ambito di altre aree tematiche e traiettorie di sviluppo, al fine di contribuire 
ad alimentare il processo di scoperta imprenditoriale e il conseguente 
adattamento evolutivo della Strategia. 



key enabling technologies

Le tecnologie abilitanti fondamentali riflettono gli obiettivi della strategia di politica industriale 
europea e presentano anche adeguate ricadute nei poli tematici di particolare interesse per le 
specializzazioni manifatturiere nazionali.
 

1. Materiali avanzati e nanotecnologia
2. Fotonica e micro/nano elettronica
3. Sistemi avanzati di produzione
4. Tecnologie delle scienze della vita
5. Intelligenza artificiale
6. Connessione e sicurezza digitale



progetti ammissibili

• I progetti devono prevedere un importo compreso tra  1mln€ e 5 mln€
• Devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di 

agevolazioni
• La durata possibile dei progetti va da 18 mesi (min) a 36 mesi (max)

I progetti devono essere diretti ad introdurre significativi avanzamenti tecnologici, non 
limitandosi alla sola fase di ricerca, e devono prevedere attività strettamente connesse tra di 
loro in relazione all’obiettivo previsto dal progetto.



spese ammissibili

• Personale del soggetto proponente (tecnici, ricercatori e d’ausilio alla r&s)
• Strumenti e attrezzature (nuovi, nella misura e per il periodo di utilizzo del 

progetto)
• Consulenza e ricerca contrattuale (anche acquisizione in licenza di know-how, 

brevetti o risultati della ricerca)
• Materiali (utilizzati per lo svolgimento del progetto)
• Spese generali

Occorre dotarsi di un sistema di contabilità separata o di un’adeguata codificazione contabile 
per separare tutte le transazioni relative al progetto agevolato; 
i costi sostenuti per le attività di sviluppo sperimentale devono essere rilevati 
separatamente da quelli sostenuti per la ricerca industriale.



agevolazioni 

Le agevolazioni nella forma del contributo diretto (fondo perduto):
35% per le micro e piccole imprese 
30% per le medie imprese 
25% per le grandi imprese 

Le agevolazioni nella forma del finanziamento agevolato
50%, con una durata compresa tra 1 e 8 anni (con un possibile preammortamento 
fino all’ultimazione del progetto).
Il tasso agevolato è pari al 20% del tasso di riferimento vigente alla data delle concessioni.

Per gli Organismi di ricerca le agevolazioni sono nella forma del contributo diretto pari al:
60% per le attività di ricerca industriale
40% per le attività di sviluppo sperimentale



presentazione della domanda

Una sola domanda di agevolazione per ciascuna impresa.
Soltanto gli organismi di ricerca possono partecipare a più progetti congiunti mediante propri istituti, dipartimenti 
universitari o altre unità organizzative-funzionali dotati di autonomia gestionale, organizzativa e finanziaria. 

La valutazione è a sportello. 
Sono cronologicamente equiparate le domande presentate nelle stesso giorno, indipendentemente dall’ora.
• in caso di risorse finanziarie insufficienti per l’accoglimento integrale delle domande presentate nello stesso 

giorno, si procede all’ammissione all’istruttoria in base alla posizione assunta nell’ambito di una specifica 
graduatoria di merito. 

• la graduatoria è formata sulla base del punteggio attribuito al criterio solidità economico-finanziaria.

• in caso di ulteriore parità del punteggio attribuito ai programmi di investimento prevale il programma con il minor 
costo.



criteri di valutazione 

CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO PROPONENTE

1. Capacità tecnico-organizzativa – capacità di portare avanti il progetto con 
risorse interne, competenze ed esperienze del proponente

2. Qualità delle collaborazioni – con riferimento agli Organismi di ricerca, sia 
partner che consulenti



criteri di valutazione 

CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO PROPONENTE
3. Solidità economico-finanziaria
- Valutazione preliminare della capacità dell’impresa richiedente di restituire il finanziamento agevolato secondo la 
formula 

Cflow/(Fa/N) ≥ 0,8
 Cflow = Ammortamenti + utile o perdita dell’esercizio

 Fa = importo del finanziamento agevolato
 N = il numero degli anni di ammortamento del finanziamento agevolato

- Copertura finanziaria delle immobilizzazioni - mezzi propri + debiti a medio-lungo termine / totale delle immobilizzazioni 
- Indipendenza finanziaria - mezzi propri / totale del passivo
- Incidenza degli oneri finanziari sul fatturato - oneri finanziari / fatturato
- Incidenza gestione caratteristica sul fatturato - margine operativo lordo / fatturato



criteri di valutazione 

QUALITÀ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE
1.  Fattibilità tecnica: adeguatezza delle risorse strumentali e organizzative e 
con particolare riguardo alla congruità e pertinenza dei costi e alla tempistica 
prevista
2. Rilevanza dei risultati attesi: rispetto allo stato dell’arte nazionale e 
internazionale
3.  Grado di innovazione: con un punteggio crescente, a seconda che si tratti di 
notevole miglioramento di processo, notevole miglioramento di prodotto, nuovo 
processo o nuovo prodotto;



criteri di valutazione 

IMPATTO DEL PROGETTO

1.   Interesse industriale: in relazione all’impatto economico dei risultati attesi

2.  Potenzialità di sviluppo: da valutare in relazione al settore/ambito di 
riferimento e alla capacità di generare ricadute positive anche in altri ambiti/settori
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